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Abstract: The PRIN PNRR 2022 Project Inclusive didactic for enhancing math 
learning and reducing math anxiety: efficacy of active breaks in the classroom – AB-
MOVE! (P20223RHM5), funded by the European Union – Next Generation EU 
(Mission 4, Component 2), brings together three research units (University of 
Salento/Pegaso University – PI, University of Turin, and University of Palermo) 
to investigate the effectiveness of curriculum-based active breaks, short bouts of 
motor activity integrated into instructional content, in primary school mathematics 
teaching. Grounded in the paradigm of Embodied Cognition and in the Universal 
Design for Learning framework, the project aims to reduce math anxiety, improve 
executive functions and attention, and enhance mathematics learning, while ad-
dressing the heterogeneity of the classroom from an inclusive perspective. 
Grounded in the paradigm of Embodied Cognition and in the Universal Design 
for Learning framework, the project aims to reduce math anxiety, improve execu-
tive functions and attention, and enhance mathematics learning, while addressing 
the heterogeneity of the classroom from an inclusive perspective. Building on a 
systematic review of the empirical literature and on an analysis of teachers’ percep-
tions across three Italian regions (Apulia, Piedmont, Sicily), the program has been 
developed through an Educational Design Research approach and evaluated via a 
Multisite Randomized Controlled Trial, outlining a model of inclusive didactics 
that integrates body, cognition, and emotion to support meaningful learning and 
the full participation of all pupils. 
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1. Introduzione 
 

Il presente contributo presenta il Progetto PRIN Inclusive didactic for enhancing 
math learning and reducing math anxiety: efficacy of active breaks in the classroom 
(ABMOVE!), finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del PNRR 2022 – Next 
Generation EU (Missione 4, Componente 2). Il progetto, avviato nel 2022 in ri-
sposta al bando ministeriale PRIN PNRR, nasce dalla collaborazione tra l’Uni-
versità del Salento/Università Telematica Pegaso (università capofila), l’Università 
di Torino e l’Università degli Studi di Palermo, configurandosi fin dalla sua idea-
zione come un’iniziativa fortemente interdisciplinare. 

La sinergia tra i tre gruppi di ricerca ha infatti attivato un dialogo strutturato 
tra ambiti disciplinari differenti ma convergenti: didattica della matematica, pe-
dagogia e didattica inclusiva, tecnologie dell’educazione e scienze motorie. Tale 
integrazione di competenze non rappresenta un elemento accessorio del progetto, 
ma costituisce la sua architettura epistemologica di fondo. L’obiettivo è infatti 
quello di indagare l’efficacia dell’introduzione sistematica di pause attive curricu-
lum-based, ovvero di brevi intervalli di attività motoria integrati nei contenuti di-
dattici (Watson et al., 2017), nella didattica della matematica della scuola 
primaria, assumendo esplicitamente una prospettiva inclusiva e collocando l’in-
tervento all’intersezione tra processi cognitivi, dimensioni corporee e contesti edu-
cativi. 

Negli ultimi anni, documenti internazionali quali le Linee guida sull’attività 
fisica e la sedentarietà (Organizzazione Mondiale della Sanità [OMS], 2020) e il 
policy brief Promoting physical activity through schools (OMS, 2022) hanno sotto-
lineato il ruolo strategico della scuola quale contesto privilegiato per la promo-
zione del movimento e per il contrasto alla crescente sedentarietà in età evolutiva. 
Le evidenze richiamate in tali documenti mettono in luce come l’integrazione 
strutturata di attività motorie nella routine didattica possa generare benefici non 
soltanto sul piano fisico, ma anche su quello cognitivo, emotivo e relazionale. 

In questo scenario, ABMOVE! si propone di esplorare il potenziale pedagogico 
delle pause attive, non come semplice interruzione dell’attività didattica, bensì 
come dispositivo intenzionalmente progettato e integrato nel curricolo discipli-
nare. La matematica viene assunta come ambito privilegiato di sperimentazione, 
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sia per la sua centralità nel percorso formativo della scuola primaria, sia per le cri-
ticità evidenziate dalla letteratura in relazione ai livelli di apprendimento e all’in-
sorgenza dell’ansia da matematica già nelle prime fasi della scolarizzazione. 

Il progetto si inserisce pertanto in una prospettiva di ricerca che intende co-
niugare qualità degli apprendimenti, benessere e inclusione, interrogandosi su 
come il movimento possa diventare una leva pedagogica capace di sostenere lo 
sviluppo integrale della persona e la partecipazione significativa di tutti e tutte 
alla vita della classe. 

 
 

2. Quadro teorico di riferimento 
 

Il progetto ABMOVE! si fonda su un impianto teorico articolato che intreccia 
tre cornici concettuali tra loro complementari. La prima riguarda una concezione 
ampia dell’inclusione in ambito pedagogico, assunta non come intervento com-
pensativo rivolto a categorie specifiche, ma come principio strutturante della pro-
gettazione didattica, in dialogo con il framework dello Universal Design for 
Learning (UDL) quale orientamento progettuale volto a garantire accessibilità e 
partecipazione a priori. La seconda è rappresentata dal paradigma dell’Embodied 
Cognition, assunto come riferimento epistemologico per comprendere la relazione 
costitutiva tra corpo, azione e processi di apprendimento. La terza cornice teorica 
concerne gli aspetti affettivi che incidono sull’esperienza matematica, con parti-
colare attenzione all’ansia da matematica e alle sue implicazioni cognitive, moti-
vazionali e partecipative. 

 
 

2.1 Inclusione come processo e Universal Design for Learning 
 

Il progetto ABMOVE! si colloca all’interno di una concezione ampia dell’inclu-
sione, coerente con l’evoluzione della riflessione pedagogica internazionale. Se in 
una fase iniziale il termine “inclusione” è stato prevalentemente associato alla pre-
senza di alunne/i con disabilità o bisogni educativi speciali, prospettive più recenti 
ne hanno esteso il significato alla costruzione di contesti educativi capaci di ga-
rantire percorsi di apprendimento e socializzazione di qualità per tutti e tutte, va-
lorizzando le differenze in termini di background, profili di apprendimento, 
interessi e stili cognitivi (Ainscow, 2016; Göransson, Nilholm, 2014). 

In questa accezione, l’inclusione è intesa come processo continuo di identifi-
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cazione e rimozione delle barriere che ostacolano la piena partecipazione e il suc-
cesso formativo di alcuni studenti/esse, piuttosto che come risposta compensativa 
rivolta a categorie specifiche. È tale visione che ha guidato fin dall’inizio l’impianto 
del progetto, orientando la progettazione delle pause attive non come adattamenti 
ex post per singoli, ma come dispositivi didattici pensati ex ante per l’eterogeneità 
della classe. 

Sul piano metodologico, questa scelta si è tradotta nell’adozione dell’UDL 
(CAST, 2024), framework che promuove la progettazione di ambienti di appren-
dimento flessibili, accessibili e plurali. I tre principi cardine dell’UDL – molte-
plicità dei mezzi di coinvolgimento, di rappresentazione e di azione ed espressione 
– hanno orientato la costruzione delle pause attive curriculum-based, favorendo 
la predisposizione di attività capaci di attivare canali differenti (motorio, visivo, 
verbale, collaborativo) e di sostenere la partecipazione significativa dell’intero 
gruppo classe. 

In questo senso, ABMOVE! si distingue da altri programmi di pause attive 
proponendo un modello in cui l’accessibilità non è un’aggiunta, ma un principio 
progettuale originario. 

 
 

2.2 Embodied Cognition e integrazione tra corpo e apprendimento 
 

Accanto alla cornice inclusiva, un secondo riferimento teorico centrale è rappre-
sentato dal paradigma dell’Embodied Cognition, che ha contribuito al superamento 
della tradizionale dicotomia mente-corpo. Le neuroscienze e le teorie cognitive 
contemporanee evidenziano infatti come i processi cognitivi e linguistici siano 
profondamente intrecciati con le esperienze sensomotorie e con l’interazione si-
tuata con l’ambiente (Barsalou, 2008; Glenberg et al., 2013; Shapiro, 2019; Wil-
son & Golonka, 2013). 

In questa prospettiva, la mente non è concepita come entità astratta e disin-
carnata, bensì come radicata nelle esperienze corporee. L’apprendimento si svi-
luppa attraverso l’azione, la percezione e la relazione con il contesto, in una 
continuità dinamica tra cervello, corpo e mondo. L’applicazione didattica di tale 
paradigma (Buondonno et al., 2019; Gomez Paloma, 2013) valorizza dunque il 
movimento non come accessorio al lavoro cognitivo, ma come leva strutturale 
per la costruzione di significati. 

All’interno del progetto ABMOVE!, l’Embodied Cognition ha offerto una cor-
nice teorica potente per ripensare la didattica della matematica in chiave incarnata. 
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Le pause attive sono state progettate come attività in cui il contenuto matematico 
viene mediato attraverso l’esperienza corporea, favorendo l’integrazione tra azione 
e concettualizzazione. Tale impostazione è supportata da evidenze empiriche che 
mostrano come l’attività fisica integrata nella didattica, come l’impiego delle pause 
attive, possa incidere positivamente sull’attenzione, sulle funzioni esecutive e sul 
rendimento scolastico (Colella et al., 2020; Masini et al., 2023; Mavilidi et al., 
2020; Porter et al., 2024). 

Inoltre, in un contesto segnato da livelli crescenti di sedentarietà infantile e da 
dati preoccupanti relativi a sovrappeso e stili di vita poco attivi, la scuola si con-
figura come spazio privilegiato per promuovere esperienze motorie quotidiane in-
tegrate nel curricolo. Le pause attive, riconosciute anche a livello istituzionale 
come strategia efficace per incrementare il movimento in classe, assumono così 
una duplice valenza: educativa e di promozione della salute. 

 
 

2.3 Affect in matematica e ansia da matematica 
 

Il terzo asse teorico riguarda il ruolo delle dimensioni emotive nell’apprendimento 
matematico. La letteratura sull’affect in matematica evidenzia come emozioni, at-
teggiamenti e convinzioni influenzino in modo significativo il rendimento, an-
dando oltre le sole competenze cognitive. In particolare, l’ansia da matematica si 
manifesta con vissuti di tensione, preoccupazione e senso di impotenza che pos-
sono emergere già nella scuola primaria e incidere negativamente sui processi di 
apprendimento (Ashcraft & Kirk, 2001; Carey et al., 2016; Hannula, 2022; Schu-
kajlow et al., 2017). 

Numerosi studi indicano che l’ansia da matematica può compromettere il fun-
zionamento delle funzioni esecutive, aumentando il carico cognitivo sulla memo-
ria di lavoro, fattore predittivo cruciale del successo in matematica (Cragg & 
Gilmore, 2014; Pizzie et al., 2020). Sul piano emotivo, essa si esprime attraverso 
apprensione, frustrazione o evitamento; sul piano fisiologico, può manifestarsi 
con sintomi quali tachicardia o difficoltà respiratorie. Tali dinamiche contribui-
scono a consolidare circoli viziosi tra bassa autoefficacia, ridotta partecipazione e 
risultati insoddisfacenti. 

In questa prospettiva, la dimensione emotiva non può essere considerata se-
parata dai processi cognitivi, ma ne costituisce una componente regolativa essen-
ziale. Alla luce del paradigma dell’Embodied Cognition, le emozioni sono ancorate 
a stati corporei e a configurazioni sensomotorie che influenzano l’elaborazione 
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cognitiva e la disponibilità attentiva. Il movimento, pertanto, non agisce esclusi-
vamente come stimolo fisiologico, ma può configurarsi come dispositivo di re-
golazione emotiva, capace di incidere indirettamente sul funzionamento esecutivo 
e sulla qualità dell’esperienza di apprendimento. 

Il contesto italiano rende particolarmente rilevante questa linea di ricerca: dati 
nazionali e internazionali (INVALSI, 2024, 2025; OECD PISA, 2023) eviden-
ziano criticità diffuse nei livelli di competenza matematica e una percentuale si-
gnificativa di studenti/esse che non raggiunge alcuni traguardi attesi al termine 
della scuola primaria. In questo scenario, intervenire precocemente sulle dimen-
sioni emotive e attentive appare cruciale. 

ABMOVE! si inserisce dunque in questa prospettiva, ipotizzando che l’inte-
grazione sistematica di pause attive curriculum-based possa contribuire, da un 
lato, al potenziamento delle funzioni esecutive e dell’attenzione e, dall’altro, alla 
riduzione dell’ansia da matematica, attraverso esperienze didattiche coinvolgenti, 
corporee e relazionalmente significative. La matematica diviene così un “cantiere” 
privilegiato per esplorare l’interazione tra cognizione, emozione e movimento, in 
una logica di prevenzione delle disuguaglianze, di promozione del benessere sco-
lastico e dell’apprendimento di tutte e tutti. 

 
 

3. Articolazione e metodologia del progetto 
 

L’obiettivo generale del progetto ABMOVE! è contribuire all’incremento dell’in-
clusione scolastica e alla riduzione del rischio di disuguaglianze educative nella 
scuola primaria, con particolare attenzione agli alunni e alle alunne che presentano 
difficoltà attentive e livelli elevati di ansia da matematica. Tale obiettivo si è tra-
dotto in un percorso strutturato in cinque Work Packages (WP), concepiti come 
fasi interdipendenti di un disegno di ricerca progressivo, fondato sull’integrazione 
tra analisi delle evidenze, esplorazione del contesto, progettazione, sperimenta-
zione e disseminazione. 

La prima fase è stata dedicata a una revisione sistematica della letteratura em-
pirica internazionale sugli effetti delle pause attive in ambito scolastico, con par-
ticolare riferimento alle pause integrate nel curricolo. La revisione (Bellacicco et 
al., 2025) ha coinvolto studi relativi ad alunne/i di scuola primaria, di età com-
presa tra i 5 e i 12 anni, compresi coloro che presentano bisogni educativi speciali, 
in particolare con ADHD. L’analisi, condotta secondo un protocollo definito e 
applicato da revisori indipendenti, ha permesso di individuare le caratteristiche 
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degli interventi maggiormente efficaci in termini di miglioramento delle funzioni 
esecutive, dell’attenzione e del rendimento in ambito STEM, nonché di gestione 
dell’ansia da matematica. Tra gli elementi emersi con maggiore coerenza vi sono 
la durata ottimale delle pause (tra i 5 e i 12 minuti), la necessità di una frequenza 
regolare (almeno una o due pause al giorno per più giorni alla settimana) e l’im-
portanza di un’estensione temporale dell’intervento sufficiente a produrre effetti 
misurabili. Inoltre, gli studi comparativi hanno evidenziato una maggiore efficacia 
delle pause attive ancorate ai contenuti disciplinari rispetto a quelle di tipo stan-
dard, orientando in modo decisivo le scelte progettuali successive. 

Le evidenze della revisione hanno costituito la base per la seconda fase, centrata 
sull’analisi del contesto italiano. In questa tappa sono stati coinvolti oltre trecento 
insegnanti di scuola primaria delle tre regioni partner (Puglia, Piemonte e Sicilia), 
con l’obiettivo di esplorare percezioni, pratiche e criticità relative all’integrazione 
dell’attività fisica nella didattica quotidiana. L’indagine ha approfondito, in par-
ticolare, le difficoltà incontrate nella gestione dell’eterogeneità in classe e nell’in-
clusione di alunne/i con ADHD, nonché le modalità già utilizzate per introdurre 
momenti di pausa attiva. I risultati hanno evidenziato un interesse diffuso verso 
tali strategie, ma anche la necessità di strumenti strutturati, sostenibili e coerenti 
con gli obiettivi disciplinari. Questa fase ha consentito di ancorare il progetto 
non solo alle evidenze internazionali, ma anche ai bisogni e alle rappresentazioni 
professionali dei docenti coinvolti. 

La terza fase ha riguardato lo sviluppo del programma ABMOVE!, realizzato 
attraverso un approccio interdisciplinare che ha coinvolto esperti di didattica della 
matematica, pedagogia speciale, scienze motorie e metodologie della ricerca edu-
cativa. La progettazione è stata condotta secondo i principi dell’Educational Design 
Research (McKenney, Reeves, 2018), che prevede un processo iterativo di idea-
zione, implementazione, valutazione e revisione, in dialogo costante tra teoria, 
dati empirici e pratiche didattiche. In questa fase sono stati definiti materiali, 
linee guida operative e strumenti di monitoraggio, sottoposti a un processo di 
quality check con esperti esterni, tra cui alcuni docenti di scuola primaria. L’intero 
protocollo di ricerca, comprensivo del disegno sperimentale e delle procedure di 
raccolta dati, è stato approvato dai Comitati Etici competenti, garantendo il ri-
spetto degli standard metodologici e deontologici internazionali. 

La quarta fase ha previsto l’implementazione del programma nelle classi seconde, 
terze, quarte e quinte della scuola primaria delle tre regioni coinvolte. Il disegno di 
ricerca ha assunto la forma di un Multisite Randomized Controlled Trial, articolato 
in rilevazioni pre e post intervento. Sono stati somministrati strumenti standardizzati 
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per la valutazione delle funzioni esecutive, dell’attenzione, dell’ansia da matematica 
e delle competenze matematiche, integrati da dati qualitativi raccolti attraverso diari 
dei docenti, note di campo e questionari sulle percezioni di efficacia. La fase di im-
plementazione è stata preceduta da momenti di formazione nazionale e locale rivolti 
agli insegnanti, accompagnati da attività di monitoraggio e supporto continuo. 
L’analisi dei dati, attualmente in corso, consentirà di verificare l’impatto del pro-
gramma sui domini cognitivi, affettivi e relazionali individuati nel quadro teorico. 

Infine, la quinta fase è dedicata alla produzione di linee guida operative e alla 
disseminazione dei risultati, sia nella comunità accademica sia in quella scolastica. 
L’intento è duplice: da un lato, fornire strumenti trasferibili e sostenibili ai pro-
fessionisti dell’educazione; dall’altro, contribuire al dibattito scientifico interna-
zionale attraverso pubblicazioni, convegni e momenti di confronto 
interdisciplinare. In coerenza con l’impianto teorico del progetto, questa fase non 
si limita alla diffusione dei risultati, ma mira a promuovere una cultura didattica 
in cui corpo, cognizione ed emozione siano riconosciuti come dimensioni inte-
grate dell’apprendimento. 

 
 

4. Conclusioni e prospettive 
 

In una prospettiva più ampia, il progetto ABMOVE! mira a contribuire allo svi-
luppo di pratiche di didattica inclusiva capaci di sostenere apprendimenti signi-
ficativi e di promuovere la piena partecipazione sociale di ogni alunno e alunna 
all’esperienza scolastica. L’integrazione sistematica di corpo e cognizione nella di-
dattica della matematica rappresenta una direzione promettente per rispondere 
alle sfide educative contemporanee, coniugando benessere, inclusione e qualità 
degli apprendimenti. 

I dati attualmente in fase di analisi consentiranno di verificare in modo rigo-
roso l’impatto del programma sulle funzioni esecutive, sull’ansia da matematica 
e sulle competenze disciplinari. Tuttavia, già sul piano teorico e progettuale, emer-
gono alcune considerazioni di rilievo. In primo luogo, l’adozione di pause attive 
curriculum-based si configura non come intervento compensativo rivolto a speci-
fiche categorie di studenti/esse, ma come scelta didattica strutturale, coerente con 
una concezione ampia dell’inclusione. In tal senso, il progetto si distanzia da ap-
procci centrati su adattamenti individualizzati ex post e propone invece una tra-
sformazione a monte dell’ambiente di apprendimento, secondo una logica 
universalistica. 
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In secondo luogo, l’esperienza maturata nel corso dell’implementazione evi-
denzia come il movimento, se intenzionalmente progettato e integrato nei con-
tenuti disciplinari, possa diventare uno spazio di mediazione tra dimensione 
cognitiva, emotiva e relazionale. Le pause attive, quando vissute da tutte e tutti 
come momenti ludici e autenticamente distensivi, sembrano contribuire non solo 
alla regolazione attentiva, ma anche alla costruzione di un clima di classe più par-
tecipativo e cooperativo. In questa prospettiva, l’apprendimento della matematica 
non è concepito come esercizio esclusivamente astratto, bensì come esperienza 
incarnata, situata e condivisa. 

Un ulteriore elemento di riflessione riguarda la sostenibilità e la trasferibilità 
del modello proposto. La scelta di fondare il programma su evidenze empiriche 
internazionali, integrate con l’analisi del contesto nazionale e con il coinvolgi-
mento diretto delle e dei docenti, risponde all’esigenza di costruire dispositivi di-
dattici realisticamente implementabili nella quotidianità scolastica. La formazione 
delle e degli insegnanti, il monitoraggio continuo e la successiva elaborazione di 
linee guida operative mirano a favorire l’estensione dell’intervento oltre il peri-
metro sperimentale, promuovendo una cultura professionale attenta al rapporto 
tra movimento, apprendimento e inclusione. 

Infine, ABMOVE! si colloca all’interno di una riflessione più ampia sul ruolo 
della scuola quale presidio educativo e sociale, chiamato a fronteggiare non solo cri-
ticità legate ai livelli di competenza disciplinare, ma anche fenomeni quali la cre-
scente sedentarietà, l’aumento dell’ansia scolastica e le disuguaglianze educative. In 
questo senso, l’integrazione di pause attive curriculum-based può essere letta come 
risposta integrata a sfide tra loro interconnesse: promuovere sani stili di vita, soste-
nere lo sviluppo delle funzioni esecutive, ridurre l’impatto dell’ansia da matematica 
e favorire la partecipazione di studenti/esse con profili di funzionamento differenti, 
inclusi quelli con difficoltà attentive o condizioni di doppia eccezionalità. 

Le prospettive future di ricerca riguardano, da un lato, l’approfondimento degli 
effetti a medio e lungo termine dell’intervento e, dall’altro, l’eventuale estensione 
del modello ad altri ambiti disciplinari e ad altri gradi scolastici. Ulteriori studi po-
tranno inoltre esplorare con maggiore dettaglio le dinamiche tra intensità, frequenza 
e qualità delle pause attive e i diversi domini cognitivi ed emotivi coinvolti. 

Nel complesso, il progetto suggerisce che ripensare la didattica della matema-
tica attraverso il corpo non rappresenti una semplificazione, ma una sofisticazione 
pedagogica: una scelta che riconosce l’unità di mente, corpo ed emozione come 
fondamento dell’esperienza educativa e come condizione per una scuola realmente 
inclusiva. 
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